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ISTITUTO COMPRENSIVO  STATALE

DI SCUOLA D’INFANZIA, PRIMARIA, SECONDARIA DI I GRADO

“ Rufino  Turranio”

Piazzale Matteotti, 55  - 30023 Concordia Sagittaria (VE) Tel./Fax 0421.270998

Cod. scuola VEIC818001 - Cod. fiscale: 92022040270   e-mail veee038008@istruzione.it
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Il presente regolamento di disciplina è stato formulato sulla base delle indicazioni del “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” (decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n.249 e del Decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007, n.235).

Il regolamento contiene le norme generali e si riferisce ai seguenti aspetti:
1. la vita della comunità scolastica;

2. i diritti dello studente;

3. i doveri dello studente;

4. il Patto di corresponsabilità educativa con le famiglie;

5. norme di comportamento;
6. le sanzioni disciplinari;

7. l’Organo di Garanzia.
1. La vita della comunità scolastica

La comunità scolastica interagisce con la più ampia comunità civile e sociale, di cui fa parte, educa alla consapevolezza e alla valorizzazione delle identità e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali, relazionali e educativi.

La vita della comunità scolastica si basa essenzialmente sui principi di libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione e sul reciproco rispetto di tutte le persone che la compongono.

La scuola è luogo di formazione e d’educazione, volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni.

In essa ognuno opera, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, per garantire:
· la formazione del cittadino;

· il diritto allo studio e all’apprendimento;

· lo sviluppo delle potenzialità soggettive;

· il recupero delle situazioni di svantaggio.
2. I diritti dello studente

Lo studente ha diritto 

· ad una formazione umana  e culturale;

· ad attività didattiche curriculari e ad attività integrative facoltative, organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento;
· all’informazione sull’organizzazione, sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola;

· ad una valutazione trasparente, che lo induca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento;

· alla riservatezza; 
· ad una scuola impegnata  a promuovere:
· un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo di qualità;

· offerte formative aggiuntive ed integrative;

· iniziative concrete per il recupero di svantaggio e di eventuale dispersione scolastica;

· la salubrità e la sicurezza degli ambienti;

· la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica;

· servizi di sostegno e di promozione della salute;

· gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa a cui appartengono.

3. I doveri dello studente
Gli studenti sono tenuti a

· frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio;

· avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei Docenti, del Personale non Docente, dei compagni lo stesso rispetto che chiedono per se stessi;

· osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dalle norme che regolano la vita d’Istituto;

· utilizzare correttamente le strutture, i macchinari ed i sussidi didattici, in modo da non arrecare danni al patrimonio dell’Istituto;

· condividere la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico, ad averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

4. Il Patto di corresponsabilità educativa

      L’art. 5 bis del DPR n.325/2007, prevede che 

· contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, sia richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie;

· nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione scolastica ponga in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di corresponsabilità.

L’Istituto Comprensivo “Rufino Turranio”  chiede alle famiglie degli alunni della scuola secondaria la sottoscrizione del seguente:

                                     PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA

	
	LA SCUOLA

SI IMPEGNA A….


	LA FAMIGLIA

SI IMPEGNA A…


	LO STUDENTE

SI IMPEGNA A…



	OFFERTA FORMATIVA
	Garantire un piano

formativo basato su progetti ed iniziative volte a promuovere il benessere e il successo dello studente, la sua

valorizzazione come

persona, la sua realizzazione umana e

culturale.

	Prendere visione del

piano formativo, condividerlo, discuterlo con i propri figli, assumendosi la

responsabilità di quanto espresso e sottoscritto.

	Condividere con gli

insegnanti e la famiglia la lettura del piano formativo, discutendo con

loro ogni singolo aspetto di responsabilità.

	RELAZIONALITA’
	Creare un clima sereno in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendola conoscenza ed il rapporto reciproco tra studenti, l’integrazione,

l’accoglienza, il rispetto di sé e dell’altro.

Promuovere il talento e

l’eccellenza,

comportamenti ispirati alla partecipazione solidale, alla gratuità, al senso di cittadinanza.

	Condividere con gli

insegnanti linee

educative comuni,

consentendo alla scuola di dare continuità alla propria azione educativa.

	Mantenere costantemente

un comportamento

positivo e corretto,

rispettando l’ambiente

scolastico inteso come

insieme di persone,

oggetti e situazioni.


	PARTECIPAZIONE
	Ascoltare e coinvolgere

gli studenti e le famiglie, richiamandoli ad un’assunzione di

responsabilità rispetto a

quanto espresso nel patto formativo.

	Collaborare attivamente

per mezzo degli strumenti messi a disposizione

dall’istituzione scolastica,

informandosi

costantemente del

percorso didattico-educativo

dei propri figli.

	Frequentare regolarmente i corsi e assolvere assiduamente agli impegni di studio.

Favorire in modo positivo lo svolgimento

dell’attività didattica e

formativa, garantendo

costantemente la propria

attenzione e partecipazione alla vita

della classe.


	INTERVENTI

EDUCATIVI


	Comunicare

costantemente con le

famiglie, informandole

sull’andamento didattico-disciplinare

degli studenti. Fare rispettare le norme di

comportamento, i

regolamenti ed i divieti, in particolare relativamente all’utilizzo di telefonini e altri dispositivi elettronici.

Prendere adeguati

provvedimenti disciplinari in caso di infrazioni.
	Prendere visione di tutte le comunicazioni

provenienti dalla scuola, discutendo con i figli di eventuali decisioni e provvedimenti

disciplinari, stimolando una riflessione sugli

episodi di conflitto e di

criticità.

	Riferire in famiglia le

comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti.

Favorire il rapporto e il

rispetto tra i compagni

sviluppando situazioni di integrazione e solidarietà.



5. Norme di comportamento 

Le lezioni iniziano alle ore 8.05 e terminano  alle ore 13.05; nei giorni di rientro, è prevista la mensa dalle 13.05 alle 13.50; seguono le lezioni pomeridiane, che si concludono alle ore 16.30.  I docenti vigilano sull’ingresso e sull’uscita degli alunni delle classi.  In caso di ritardo si è ammessi con il permesso del docente della prima ora, che segnerà sul registro di classe l'ora di ingresso; dopo 5 minuti dal suono di inizio delle lezioni, l’alunno in ritardo verrà accompagnato dal dirigente scolastico. Periodicamente sarà fatto dal coordinatore di classe il controllo dei ritardi effettuati, per eventuali provvedimenti disciplinari.  Per autentiche necessità, gli alunni possono entrare anche dopo la prima ora o uscire prima della fine delle lezioni, solo se accompagnati da un genitore. Le assenze degli alunni vanno giustificate l'indomani; dopo 5 giorni di assenza è necessario presentare un certificato del medico curante che attesti lo stato di salute.
Durante il cambio dell'ora gli alunni sono tenuti a restare dentro l'aula, al proprio posto. Gli alunni devono salire e scendere le scale in maniera composta, senza correre, durante ogni spostamento.
Durante l'intervallo, che dura dalle 10.55 alle 11.10, se il tempo lo consente, gli alunni possono scendere in cortile per la merenda; in tal caso saranno accompagnati dal docente della terza ora e alla fine dell'intervallo saranno riaccompagnati in classe dal docente della quarta ora. In nessun caso gli alunni durante la ricreazione possono ritornare in classe. In caso di maltempo, le classi possono scendere al pianoterra, anche per servirsi con ordine dei distributori. E' vietato comunque durante l'intervallo correre, giocare a pallone e gettare per terra barattoli, involucri o residui della merenda. L’uso dei distributori delle merende è consentito  solo durante la ricreazione.
Durante la ricreazione gli alunni possono recarsi ai servizi due alla volta, secondo le indicazioni dell'insegnante addetto alla sorveglianza; non possono recarsi ai servizi durante la prima ora, né durante la quarta; solo in casi eccezionali, a discrezione del docente, potranno uscire ma sorvegliati dal personale ausiliario del piano. 

L’abbigliamento degli alunni deve essere decoroso e rispettoso dell’ambiente scolastico.
Ogni alunno deve aver cura delle proprie cose e dei beni della scuola. In particolare è vietato: rompere o danneggiare sedie, banchi e mobili vari, scrivere sui muri (anche nei bagni), gettare carte e residui di lavoro (colori, matite temperate) sotto il banco e per terra, usare male e sporcare deliberatamente o per incuria i servizi.

L’uso del cellulare o di altri dispositivi elettronici, all'interno dell'orario scolastico,  è proibito e porterà al ritiro degli stessi. Il cellulare e i dispositivi elettronici verranno consegnati al Dirigente che li restituirà personalmente ai genitori. 

E' vietato l'uso del telefono della scuola per richiedere il materiale dimenticato o la merenda; in caso di necessità ed urgenza sarà la scuola a comunicare con le famiglie.

Durante le manifestazioni scolastiche, siano esse concerti, conferenze, convegni, etc., o durante le uscite didattiche, le visite o i viaggi d’istruzione gli alunni dovranno mantenere un comportamento adeguato e rispettoso.  Comportamenti riprovevoli che accadano fuori dell'Istituto (davanti alla scuola o nei pulmini), potranno essere valutati  ai fini disciplinari. 

Ogni alunno è responsabile sia degli oggetti personali, come pure del materiale scolastico. L'Istituto declina pertanto ogni responsabilità per eventuali furti o danni alle cose subiti dagli allievi, anche se 

assicurerà un’assistenza adeguata e opererà per creare un clima di massimo rispetto di persone e cose.
6. Le sanzioni  disciplinari
devono

· essere intese come momento educativo e si rapportano, in via generale, agli impegni dello studente, definiti nel Patto di corresponsabilità educativa;

· tendere al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica; 

· essere temporanee, graduali e proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno; l'alunno può  quindi essere obbligato a comportamenti attivi di natura risarcitoria e riparatoria,  volti anche al perseguimento di finalità educative e sociali a favore della comunità scolastica; l’alunno stesso o la famiglia, possono chiedere la conversione in tal senso delle sanzioni disciplinari.

La responsabilità disciplinare è personale; nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 
Le sanzioni, che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica, sono adottate da un Organo Collegiale solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari e per periodi non superiori ai quindici giorni, salvo quanto disposto dai commi 9, 9 bis e 9 ter dell’art.4 del D.P.R. 235/07. Nel periodo di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori, tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

Nel caso in cui siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone, il Dirigente Scolastico, considerata l’urgenza, provvede al temporaneo allontanamento dello studente dalla scuola e convoca il Consiglio di Classe per gli ulteriori provvedimenti. Le sanzioni, per le mancanze disciplinari commesse durante la sessione d’Esame di Stato, sono inflitte dalla Commissione d’Esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

	Le sanzioni



	Doveri
(art.3, D.P.R.249-1998)
	Livello di mancanza
	Sanzioni
	Organo competente
	

	1
	Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio 

	In forma lieve

Casi di recidiva 
In forma grave
	Rimprovero verbale

Rimprovero scritto sul Giornale di Classe
Allontanamento dalla comunità scolastica da 1 a 15 giorni
	Docente- Dirigente scolastico 

Docente- Dirigente scolastico
Consiglio di Classe


	2
	Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei Docenti, del Personale non Docente e dei compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.


	In forma lieve

Casi di recidiva
In forma grave
In forma molto grave (commi 9,9bis,9ter, art.4, D.P.R. 235/07)
	Rimprovero verbale

Rimprovero scritto sul Giornale di Classe

Allontanamento dalla comunità scolastica da 1 a 15 giorni
Allontanamento dalla comunità scolastica oltre i 15 giorni
Esclusione dallo scrutinio finale

Non ammissione all’Esame di Stato
	Docente- Dirigente scolastico 

Docente- Dirigente scolastico 

Consiglio di Classe
Consiglio d’Istituto

	3
	Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dalle norme di comportamento di Istituto e dalle Leggi.

	In forma lieve

Casi di recidiva
In forma grave 


	Rimprovero verbale

Rimprovero scritto sul Giornale di Classe

Allontanamento dalla comunità scolastica da 1 a 15 giorni
(relativamente a manifestazioni interne ed esterne, uscite e visite d’istruzione la sanzione può consistere nella non partecipazione ad analoghe manifestazioni successive)
	Docente- Dirigente scolastico 

Docente- Dirigente scolastico 

Consiglio di Classe

	4
	Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari ed i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio dell’Istituto
	In forma lieve

Casi di recidiva
In forma grave
	Rimprovero verbale

Rimprovero scritto sul Giornale di Classe

Allontanamento dalla comunità scolastica da 1 a 15 giorni

Risarcimento danni
	Docente- Dirigente scolastico 

Docente- Dirigente scolastico 

Consiglio di Classe

	5
	Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita dell’istituto

	In forma lieve

Casi di recidiva
In forma grave
(quali azioni di vandalismo nei locali scolastici, quali bagni, palestra, ecc.)
	Rimprovero verbale

Rimprovero scritto sul Giornale di Classe

Allontanamento dalla comunità scolastica da 1 a 15 giorni
Risarcimento danni
	Docente- Dirigente scolastico 

Docente- Dirigente scolastico 

Consiglio di Classe


7. L’Organo di Garanzia (Art. 2, comma 1,  D.P.R. n. 235 del 21.11.2007)
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, dall’Organo di Garanzia interno, composto dal dirigente scolastico, un docente e due rappresentanti dei genitori. Non è necessario che tale organo debba essere perfetto in prima convocazione.
Tutti i membri sono nominati con formale Decreto emesso dal Dirigente scolastico, su proposta delle rispettive componenti del Consiglio d’Istituto. 

Avverso le violazioni dello Statuto o del Regolamento d’Istituto, è ammessa un’ulteriore fase impugnatoria, con la possibilità di proporre reclamo, entro 15 giorni  dalla decisione dell’Organo di Garanzia della scuola, al  Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, che decide  su parere dell’Organo di Garanzia Regionale.

Approvato dal Consiglio d’Istituto in data 15 ottobre 2007
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